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METTERE AL CENTRO L,TUCARISTIA

S. Rosar io:  5 mistero del la luce

Letture: Samuele libro 2,7 GV 6,22-59

l l  re Davide dopo essersi costruito una reggia in Gerusalemme,voleva edif icare una
casa anche per i l  s ignore,un tempio nel  quale col locare l 'arca del l '  , . le rnza che si
trovava in una tenda .Nel progetto di Davide,oltre grat i tudine ed un forte senso
rel ig ioso c 'era i l  desider io di  poter avere Dio a propr ia disposiz ione,di  avere la sua
protezione,di  fars i  vedere grande agl i  occhi  del  Si ; , rore, tanto che i l  profeta Natan
cambiando idea dopo una r ivelazione not lurna,cercò di  d issuader lo,poiché i l  Siqnore
avrebbe consol idato la casa di  Davide e gl i  avrebbe assicurato una discendenza.

Tutto c iò non ci  deve stupire,  in quanto anche noi  spesso abbíamo ur at teggiamento
sbagl iato (come Davide)nel l 'avvic inarci  a l  mistero del la presenza di  D o.  Così c i
poniamo in un rapporto di stretto possesso con l '  Eucarest ia poiché cr;nvint i  di
sapere cos'è,  considerando l 'Eucarest ia un fenomeno sent iment i r le ' :a le da renderci
indi f ferent i  a l  rapporto con Dio e essere sempre più chiusi  nel  nostro egocentr ismo.

-  ENC|CLTCA ECCLESTA DE EUCHARESTTA (c.  F, . ,CLO i l  ) :

"L 'Eucarest ia è un dono troppo grande per sopportare ambigui tà e diminuzioni" .

Per cui ,Giovanni  Paolo l lc i  insegna che è importante non sottovaluta 'e r ìessuhd
dimensione di  questo Sacramento, infat t i  è sempre presente nel l 'uonro la tentazione
di  r idurre l 'Eucarest ia al le propr ie dimensioni ,mentre in real tà è lu i  a r loversi  apr i re
al le dimensioni  del  Mistero.  La dimensione piùr evidente è quel la t i : l l ; r
comunione,che Dio vuole stabi l i re con noi  e che noi  stessi  dobbiamo svi luppare
vicendevolmente.

- "to soNo coN vot TUTTT I GtORNt',(MT29,20).

Questa è la promessa di  Gesù di  restare f ino al la f ine del  mondo con noi .



Siamo consapevol i  d i  ta le promessa?

- "R\MANETE tN ME ED tO tN VOt',(GV1_5,4).

La comunione eucar ist ica c i  è data per "saziarci"di  Dio su questa terra, in at tesa
del l 'appagamento pieno del  c ie lo,entrando in comunione profonda con Gesù.

Riusciamo a vivere l 'Eucarest ia come forza interiore che "cid ice molto sul la v i ta e
inf lu isce molto su di  essa"?

Siamo consapevol i  che non è un freddo r i tuale o sempl icemente un bene a nostra
disposiz ione,ma è la presenza viva di  Cr isto?laforza guidatr ice del  suo Spir i to?

- L'uomo di oggi è r iuscito ad ottenere important i  conquiste in campo
scient i f ico, in campo sociale,nel  dominio del la natura,ma non avendo chiaro
qual i  s iano ivalor i  def in i t iv i  e i l  senso globale del l 'esisterìZZì L.  mana,si  r i t rova
ad essere egl i  stesso al centro ditutto, in un mondo intr iso cjr  fc;r t i
contraddiz ioni  (  bast i  pensare al l '  aborto o al l 'eutanasia).  Per cr . r i  le sf ide del
futuro sono senz'al t ro legate al la r icostruzione del le coscienze
moral i ,at t raverso una decísa azione pastorale che ci  faccia r iscopr i re la
centra I  i tà del l '  Euca rest ia.

Preghiamo:

Buon pastore,vero pone,

o Gesu,pietò di noi:

nutrici e difendici,
portoci ai beni eterni

nelio terro deiv t znti. e UtS<È

Tu che tutto soi e puoi,

che ci nutri sulla terra,

conduci i tuoifratelli

ollo tavolo del cielo

nello gioia dei tuoi sonti.
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